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A Caprai & Gallo Winery 
La Arnaldo Caprai, la cantina guidata da Marco Caprai,
artefice della rinascita e del rilancio alla ribalta
internazionale del Sagrantino di Montefalco, e il colosso
americano E. & J. Gallo Winery, la più grande realtà del
vino mondiale, con oltre 4 miliardi di dollari di
fatturato: ecco i vincitori del “Premio Internazionale
Vinitaly”, attribuito da Veronafiere a personalità,
aziende o istituzioni che si sono distinte per il loro
impegno in campo enologico, alla vigilia di Vinitaly
(Verona, 15-18 aprile), nella Gala Dinner del 14 aprile
firmata dallo chef Davide Oldani, nelle Ex Gallerie
Mercatali di Verona, dedicata al fondatore della cucina
italiana moderna Gualtiero Marchesi.

Vinitaly gourmet, con le stelle di vino e cucina
I piatti dei nostri più grandi chef accompagnati dai vini più prestigiosi del Belpaese: ecco come l’Italia
dovrebbe raccontarsi. In un’epoca in cui si parla sempre di unire le eccellenze italiane nella promozione
internazionale, l’essenza del made in Italy sarà al centro di Vinitaly, che, di anno in anno, si fa sempre
più gourmet, grazie alla presenza degli chef stellati, mai così tanti come in questa edizione (Verona,
15-18 aprile). A partire dalla vigilia, con la Gala Dinner nelle Ex Gallerie Mercatali di Davide Oldani
dedicata a Gualtiero Marchesi. Dentro Vinitaly al Ristorante d’Autore ci sarà invece lo chef più stellato
d’Italia: Enrico Bartolini (15 aprile). Lo chef stellato Errico Recanati ripercorrerà 50 anni di cucina
italiana di pari passo con il mezzo secolo di Doc del Verdicchio dei Castelli di Jesi e del Rosso Piceno
con l’Istituto Marchigiano di Tutela Vini e il Consorzio Vini Piceni. Gemellaggio Marche-Piemonte per
Velenosi, che ospiterà Matteo Baronetto. E se il 15 aprile da Allegrini per il lancio della nuova limited
edition de La Grola ci saranno i tristellati Cerea, con lo chef Chicco Cerea che sarà anche da Pasqua
per un Pink Aperitif, Maurilio Garola sarà ai fornelli da Caprai ed accompagnerà i Barolo di Domini
Villa Lanata. Il 16 aprile il tristellato Niko Romito dedicherà due piatti inediti ai 50 anni di Doc del
Montepulciano d’Abruzzo per il Consorzio Vini d’Abruzzo. Ma ci saranno anche lo chef due stelle
Michelin Pino Cuttaia, dalla Sicilia per la Sicilia, da Milazzo, e Giuseppe Mancino per i 125 anni di
Cecchi. Fuori Vinitaly, Cristina Bowerman sarà da Berlucchi per il nuovo ’61 Nature Rosè 2011. Il 17
aprile Col Vetoraz brinda ai 25 anni con la pastry chef Isabella Potì, e gli chef Floriano Pellegrino e Enzo
De Prà. Pizza & Bollicine da Zonin1821, con Enzo Coccia per il Prosecco e Renato Bosco per i rosati
di Masseria Altemura, con il Franciacorta, e non solo, alle griffe di Terra Moretti, con Stefano Vola,
Giovanni Santarpia e Gennaro Nasti, e con il Trentodoc Ferrari da Tannico con Bosco e i salumi
Levoni. E, ancora, tra le curiosità, da Cristina Biollo, “l’artista del vegetariano” per Masottina, Tenute
Rubino e Gorghi Tondi, al sushi di Gianfranco Grisi per Altemasi.

Calcio, ciclismo & vino 
Non c’è cosa più bella e memorabile che veder
brindare insieme calcio e vino ai propri successi.
Le più grandi passioni degli italiani tornano ad
intrecciarsi a Vinitaly a Verona, a partire dalla
limited edition di Rubicone Rosso 2016 per i 120
anni della Figc nata dal lavoro dei ragazzi di San
Patrignano con gli enologi Riccardo e Renzo
Cotarella, e che sarà svelata il 15 aprile, nel giorno
dell’inaugurazione. Ma, viceversa, succede anche
che sia l’altro grande sport nazionale a celebrare il
vino italiano: il 23 maggio, per la prima volta, il
Giro d’Italia n. 101 attraverserà 12 Comuni della
Franciacorta in una eno-tappa, la “Franciacorta
Stage”, presentata il 16 aprile con Pier Bergonzi,
vicedirettore La Gazzetta dello Sport, Mauro
Vegni, direttore del Giro, e Vittorio Moretti,
presidente del Consorzio Franciacorta. 

Verso Verona, economia del vino in salute
Arriva in salute, a Vinitaly, il vino italiano. Dopo il record di 5,9
miliardi di euro del 2017, le buone notizie, fronte export, per i
produttori del Belpaese, provengono dagli Usa, mercato n. 1 per il
vino italiano e al centro di Vinitaly, dove, nei primi 2 mesi dell’anno, le
esportazioni tricolore sono cresciute del 3,8% (per 243 milioni di
euro), secondo i dati di Vinitaly-Nomisma Wine Monitor. E dove le
previsioni sono di una robusta crescita per le esportazioni di vino
italiano, nell’ordine del +22,5% da qui al 2022. Ed a crescere, nei
prossimi 4 anni, secondo le stime, saranno anche le esportazioni in
Russia (oggi a 225 milioni di euro), del +27,5%, e ancor di più in Cina,
dove le spedizioni di vino italiano, in valore (oggi a 143 milioni di
euro), dovrebbero aumentare del 38,5%. Buone prospettive, per
Vinitaly e Iri, arrivano anche dal mercato interno, ed in particolare
dalla Gdo, che, nel 2017, ha mosso 1,8 miliardi di euro e 648 milioni
di litri di vino e che, secondo gli operatori, nonostante il problema
dei prezzi, previsti in rialzo dopo la scarsa vendemmia 2017,
continuerà a crescere anche nel 2018. Ma tante sono le incognite,
dall’Ocm alla politica, da sciogliere (https://goo.gl/NZjbyx).

Gli italiani e “il bicchiere”
Cala il consumo di vino, pilastro della cultura del
bere moderato e a tavola in Italia, aumenta
l’abuso di alcol nel Belpaese, soprattutto tra i
giovani. Che bevono troppo spesso e fuori pasto,
soprattutto aperitivi, amari e alcolici. Al punto
che in Italia sono 8,6 milioni i consumatori a
rischio, e tra questi ci sono anche 800.000
minorenni e 2,7 milioni di over 65. È il quadro
che emerge dalla “Relazione del Ministero della
Salute sugli interventi realizzati in materia di alcol
e problemi correlati” (https://goo.gl/kVsLnV).

Il vino si racconta tra letteratura, arte, musica e fumetto
Fuori e dentro Vinitaly, il vino si racconta tra letteratura, arte, musica e fumetto. È il caso di Allegrini, a
cui è dedicato il racconto “Amoris potio” dello scrittore Valerio Massimo Manfredi, che ha ispirato
anche la nuova etichetta limited edition de La Grola 2015, disegnata da Leonardo Ulian. Signorvino,
l’enocatena del gruppo Calzedonia, punterà sulle “wine lessons”, sulla degustazione tra vino e disegno
con la penna di Milo Manara e, tra le altre cose, “Wine & Music”: guest star Joe Bastianich, con la
degustazione-concerto “In Vino Veritas, la mia vita Unplugged” (https://goo.gl/CWKYvN).

Le bollicine continuano a crescere,
non solo all’estero, ma anche in
Italia, e premiano sempre più la
qualità: la case history del
Trentodoc, il cui “fatturato” di

territorio ha superato i 100 milioni
di euro, con una crescita del 14%,
grazie soprattutto al Trentino e
all’Italia. Le parole del presidente del
Trentodoc, Enrico Zanoni.
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